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Bombardella in ferro fucinato, Italia centro-settentrionale, fine XIV secolo. 
Brescia, Museo delle armi “Luigi Marzoli”, inv. 101 (Fotostudio Rapuzzi).
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Fazer la guerra: 
estrategia y táctica militar en la Castilla del siglo XV

Madrid: Consejo Superior de Investigaciones Científicas, 2022, 365 pp. 
ISBN. 978-84-00-11016-16

R itengo che il già titolo del volume sia molto azzeccato, Fazer la guerra, 
perché mette subito in luce l’oggetto di questo studio: la strategia e la tat-
tica militare nel regno di Castiglia durante il XV secolo. Infatti, durante 

gli 85 anni presi in esame da questa ricerca (1407-1492), la Castiglia fu impegna-
ta in ben 14 guerre, prevalentemente rivolte contro il regno musulmano di Gra-
nada, ma non solo. Tuttavia, nonostante l’importanza del peso della guerra nella 
storia e nella società castigliana del Quattrocento, gran parte delle attenzioni de-
gli studiosi sono state rivolte all’ideologia e all’organizzazione militare del pe-
riodo, mentre minore interesse è stato dedicato alla prassi bellica. Ciò in parte è 
certamente dovuto, come l’autore evidenzia, all’isolamento e al ritardo accumu-
lato dalla storiografia militare spagnola rispetto alle novità che emergevano in al-
tri paesi europei e negli Stati durante i lunghi anni della dittatura franchista. Non 

NAM, Anno 5 – n. 17
DOI: 10.36158/978889295862321

Febbraio 2024



576 NAM ANNo 5 (2024), FAscicolo N. 17 ReceNsioNi / Reviews

a caso, la grande narrazione del regime utilizzò a lungo la Reconquista come stru-
mento per alimentare i tre punti cardine del franchismo: nazionalismo, militari-
smo e religione cattolica. Va precisato che, purtroppo, una certa decadenza nello 
studio della storia militare (non solo medievale) caratterizzò, per cause diverse, 
negli stessi decenni anche altri due paesi europei, entrambi reduci di dittature di 
destra e usciti sconfitti dal secondo conflitto mondiale: la Germania e l’Italia, tan-
to che in quest’ultimo paese gran parte delle ricerche sull’argomento furono, al-
meno fino agli anni ’70 del Novecento, intraprese quasi esclusivamente da stu-
diosi anglosassoni.

Tuttavia, negli ultimi 35 anni, anche grazie a continuo e proficuo confronto 
con la storiografia militare medievale europea e nordamericana, l’interesse degli 
studiosi spagnoli verso l’argomento è vertiginosamente cresciuto, tanto che si è 
ormai colmato il ritardo accumulato nei decenni del franchismo, e si è raggiun-
ta una piena e propria maturità storiografica, come appunto il volume di Ekaitz 
Etxeberria Gallastegi ben evidenzia.

Come appunto dicevano all’inizio, Fazer la guerra, quindi indagare, soprattut-
to sulla base di fonti narrative, tutte analizzate con acume e molto senso critico 
dall’autore, come concretamente avveniva la guerra in Castiglia nel Quattrocen-
to. Uno degli aspetti fondamentali, come in ogni guerra, era il comando, ma nel 
regno di Castiglia, come quasi tutte le altre monarchie europee dell’epoca, non 
esisteva ancora una struttura stabile di comando nel XV secolo. La leadership mi-
litare era interamente reclutata all’interno dell’aristocrazia, la quale non solo mo-
nopolizzava la sfera militare ma anche quelle politiche e socio-economiche del-
la Castiglia quattrocentesca. Qui come altrove, i giovani nobili imparavano fin 
dall’infanzia l’arte della guerra sia attraverso le letture e la trasmissione orale del 
sapere bellico, sia grazie all’apprendimento pratico (anche se non sempre tutto 
ciò era sufficiente a formare buoni combattenti e comandanti). Tuttavia, nono-
stante la mancanza di strutture di comando stabili, l’azione bellica era comunque 
frutto di pianificazione e di una certa elasticità nella scelta delle strategie che an-
davano messe in campo, chiaramente variabili in base all’obiettivo perseguito e 
alla consistenza e alla forza dell’esercito nemico. 

Molto frequente era la devastazione (pianificata) del territorio nemico, dare 
il guasto, una delle pratiche belliche più diffuse nell’occidente medievale, carat-
terizzata da veloci cavalcate e incursioni. Si trattava di azioni spesso tese a dan-
neggiare i beni economici dell’avversario, quali, in una società agricola, le colti-
vazioni o gli impianti produttivi, operazioni che non solo privavano gli avversari 
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di risorse, ma che potevano anche seminare il panico tra i nemici e spingerli alla 
resa. Va poi evidenziato come, in alcune situazioni, tale tipologia di guerra pote-
va essere utilizzata anche come strategia di penetrazione indiretta, quale la lunga 
campagna di guasto intrapresa dai castigliani tra il 1430 e il 1439 contro il regno 
di Granada, che permise vaste conquiste territoriali. Particolare attenzione vie-
ne rivolta nel testo agli aspetti pratici, analizzando sia come le unità combatten-
ti si muovevano, sia, con matematica precisione, la composizione degli eserciti. 
Viene quindi evidenziato come le incursioni possano essere divise tra «minori», 
che generalmente coinvolgevo un numero di combattenti inferiore alle 1.000 uni-
tà (molto spesso si trattava di poche centinaia di uomini) per lo più dotati di ca-
valcature, e «maggiori», quando erano mobilitate alcune migliaia di armati, qua-
si sempre accompagnati anche da consistenti contingenti di fanti. Tali operazioni 
si concentravano prevalentemente tra i mesi di maggio e settembre, il periodo dei 
raccolti, quando la maggioranza delle colture, e in particolare quelle cerealicole, 
giungevano a maturazione e duravano, mediamente, intorno a una settimana, an-
che se si ha notizia di azione proseguite anche per 15/18 giorni.

Chiaramente, l’erosione del territorio nemico, praticata talvolta anche me-
diante le incursioni, poteva preparare il terreno a una futura fase di conquista, 
strutturata sull’assedio di città e centri fortificati, una delle tipologie di operazio-
ni militari più frequente in età medievale. Come in passato, alcune delle tattiche 
praticate durante gli assedi erano l’assalto diretto alle opere difensive avversare 
o, più comunemente, il blocco statico posto dall’attaccante intorno al centro asse-
diato con l’obiettivo di farlo capitolare per esaurimento delle risorse. Ma ciò che 
maggiormente segnò un grosso cambiamento nella prassi ossidionale castigliana 
(e non solo) fu il grande sviluppo che ebbero le armi da fuoco proprio nel corso 
del XV secolo. Tuttavia, come evidenziato con grande precisione dall’autore, tale 
evoluzione può essere divisa in quattro passaggi, caratterizzati anche da un per-
fezionamento nell’uso tattico delle artiglierie. Una prima fase per così dire “spe-
rimentale”, tra il 1407 e il 1413, seguita da un lungo periodo (1414-1473) duran-
te il quale l’utilizzo delle armi da fuoco fu limitato, per poi conoscere una forte 
espansione tra il 1474 e il 1479 che portò, infine, e anche grazie alle accresciute 
capacità economiche della monarchia castigliana, tra il 1480 e il 1491 a un gran-
de sviluppo delle artiglierie che, proprio in questi anni, sostituirono ormai del tut-
to le tradizionali macchine a contrappeso, come i trabucchi.
Chiaramente, oltre alla devastazione del territorio nemico e agli assedi, i combat-
tenti medievali erano anche impegnati in veri e propri scontri campali. Per tutto 
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il periodo preso in esame, il regno di Castiglia non riuscì a schierare in battaglia 
eserciti di grandissime proporzioni, tanto che generalmente essi erano costitui-
ti da poche migliaia di combattenti e non molto differente dovette essere il nu-
mero delle unità messe in campo dai loro avversari, anche se, come giustamente 
evidenziato dall’autore, molto spesso le cronache castigliane tendono a sovradi-
mensionare il numero degli uomini schierati in battaglia dai sovrani musulmani 
di Granada. Si trattava di scontri abbastanza veloci, la cui durata poteva oscilla-
re tra la una e le quattro ore, ma che generalmente si risolvevano in due o tre ore 
e che potevano essere, soprattutto quando i cristiani si affrontavano con i musul-
mani, discretamente sanguinari.
Organizzazione militare castigliana quattrocentesca era di tipo feudale, basata sui 
contingenti forniti al sovrano dall’aristocrazia, non dobbiamo quindi stupirci se, 
durante tutto il secolo preso in esame, la forza principale dell’esercito fosse costi-
tuita, analogamente a quando documentato in altri paesi europei, dalla cavalleria 
pesante, supportata da un’ottima cavalleria leggera: i jinetes. Nonostante la loro 
importanza durante le operazioni d’assedio e le cavalcate, durante le quali essi 
erano essenziali per dare il guasto al territorio nemico, minore importanza era at-
tribuita alla fanteria, molto spesso equipaggiata con balestre o, soprattutto verso 
la fine del secolo, con armi da fuoco portatili. Ciò era dovuto soprattutto, come 
messo ben in luce dall’autore, non tanto a ritardi dottrinali o tattici del regno di 
Castiglia nei confronti di altri stati europei, ma da fattori politici e sociali: l’ari-
stocrazia era la principale protagonista della guerra in Castiglia ed essa combatte-
va a cavallo. Quadro destinato molto velocemente a mutare, tanto che già l’anno 
successivo alla presa di Granda, il regno cominciò a dotarsi di forze permanenti e 
pochissimi anni dopo, per iniziativa di Gonzalo Fernández de Córdoba, la fante-
ria cominciò a essere formata da professioni, armati con picche, archibugi e spa-
de e rotella, dai quali, nel corso del Cinquecento, prenderanno origine i tercios di 
fanteria spagnola, protagonisti dei campi di battaglia europei fino al XVII secolo.
Avviandomi a concludere, spero che questa veloce sintesi sia stata in grado di 
mettere in luce le doti di questo volume, e ovviamente anche quelle del suo auto-
re, e in particolare la capacità di fornirci numerose nuove informazioni sul tema, 
rendendole, grazie ai numerosi esempi citati, vivide, consentendo quindi al letto-
re di poter così appassionarsi e interagire con un tema spesso trattato in modo un 
po’ tecnico e freddo dagli specialisti.

Fabio roManoni
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